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Terza settimana: l'iniziativa speciale esce dalle sedi del partito 
Ogni sezione e ogni festa ne sottoscriva almeno una per «l'Unità» 

Arrivano le cartelle, ed e subito mezzo miliardo 
ROMA — II 15 maggio, quarantasei milioni e 
mezzo: ti via del membri della direzione all'I-
nlzlatlva speciale (all'Interno della eccezio­
nale sottoscrizione di quaranta miliardi per 
partito, stampa comunista e campagna elet­
torale) per far fronte alle pesanti difficoltà 
attuali de 'l'Unità* e per sviluppare le sue 
caratteristiche di grande giornale nazionale. 
Nella settimana successiva di milioni ne so­
no arrivati altri centotrentaquattro, sempre 
In cartelle da un milione e da mezzo. Questa 
domenica uno scatto ancor più veloce: altri 
duecentosettantaelnque. Chiusi In realtà l 
conteggi venerdì pomeriggio (con un totale 
complessivo di quattrocentoclnquantacln-
que milioni), a quest'ora slamo sul rettifilo 
d'arrivo per 11 primo mezzo miliardo a d'Uni­
tà*. 

La media non è ancora sufficiente anche 
per due elementi negativi: del tutto carente è 
ancora la mobilitazione a sud di Napoli; e 
quella tra tutti coloro che più potrebbero da­
re. Afa bisogna anche tener conto che solo In 
queste ore le cartelle per 110 miliardi a'l'Uni­
tà* vanno materialmente In distribuzione; e 
che mancano ancora l primi rendiconti del 
versamenti che vengono effettuati diretta­
mente sul c/c bancario (n. 6226, agenzia n. 12 
a Roma del Monte del Paschi di Slena) e su 
quello postale (n. 31244007) intestati alla di­
rezione del partito, e che rappresentano co­
munque un canale utile pei' l'inoltro diretto 
delle somme di cui va sempre precisata la 
destinazione per 11 giornale. 

Mezzo miliardo In venti giorni. 'Segreti*? 
Indicazioni? Anzitutto si diffonde l'aziona­
riato, cioè 11 sistema della raccolta tra più 
compagni, colleghl dì lavoro e amici per co­
stituire Il monte-cartella: questo dimostra 
che non ci si tira Indietro di fronte al grandi 
numeri, ma si concorre anzi a crearli. Comin­
cia poi a sfondare la parola d'ordine di una 
cartella per ogni sezione e per ogni festa: l 
segnali da Oplcina come da Somma Vesuvia­
na, da Milano come dalla Toscana, dicono di 
una tendenza che coinvolge zone agricole e 
aree fortemente Industrializzate, settori del 
terziario.grandl città e minuscoli centri. Bi­
sogna che ti fenomeno si generalizzi. Terzo 
dato: cresce la consapevolezza del ruolo Inso­
stituibile de 'l'Unità* come unica grande vo­
ce a sinistra nel panorama della stampa Ita­
liana. 

Proprio di questa consapevolezza si è fatto 
Interprete Francesco De Gregori nel dare tre 
spiegazioni alla sua cartella da un milione. 
'Perché -~ dice l'autore di "Viva l'Italia" — 
come lettore accanito di quotidiani, ho una 
grande ammirazione per "l'Unità" e II lavoro 
del suol giornalisti: leggerla mi Interessa e mi 
diverte. Perché "l'Unità" è 11 giornale del 
PCI. Perché Infine è l'unico giornale Italiano 
che è completamente patrimonio del suol let­
tori: Perché «possa continuare ad essere quel 
legame reale fra tutti coloro che credono nel 
progresso e nel rinnovamento dell'Italia; ag­
giunge Marisa Malagoll Togliatti versando 

Sottoscrizione straordinaria 1983 

Il terzo elenco di sottoscrittori 
di cartelle per «l'UnitA» da un 
milione e da mezzo milione si a-
pre con un primo gruppo di 
membri del CC 
Vincenzo Acciacca, mezzo mi­

lione; 
Abdon Alinovi, mezzo milione; 
Franco Ambrogio, mezzo milio­

ne; 
Silvano Andriani, mezzo milio­

ne; 
Iginio Ariemma, mezzo milio­

ne; 
Nicola Badaloni, un milione; 
(Viario Battacchi, mezzo milio­

ne; 
Vincenzo Bettolini, mezzo mi­

lione; 
Romana Bianchi, un milione; 
Mario Birardi, un milione; 
Massimo Bisca, mezzo milione; 
Giuseppe Boffa, mezzo milione; 
Piero Borghini, mezzo milione; 
Marco Bosio, mezzo milione; 
Guido Cappelloni, mezzo milio­

ne; 
Anna Maria Cartoni, mezzo mi­

lione; 
Claudio Carnieri, mezzo milio­

ne; 
Carlo Castellano, mezzo milio­

ne; 
Paolo Ciofi, mezzo milione; 
Napoleone Colajanni, un milio­

ne; 
Luigi Corbani, mezzo milione; 
Antonino Cuffaro, un milione; 
Silvana Dameri, mezzo milione; 
Vincenzo De Luca, mezzo milio­

ne; 
Alberta De Simone, mezzo mi­

lione; 
Gianni Di Pietro, mezzo milio­

ne; 
Pietro Di Siena, 250 mila; 
Eugenio Donise, mezzo milione; 
Mauro Dragoni, mezzo milione; 
Guido Fanti, un milione; 
Maurizio Ferrara, un milione; 
Elio Ferraris, mezzo milione; 
Giovanna Filippini, mezzo mi­

lione; 
Sandro Frisullo, mezzo milione; 
Antonio Giallara, mezzo milio­

ne; 
Renzo Gianotti, mezzo milione; 
Anselmo Gouthier. un milione; 
Grazia Labate, mezzo milione; 
Lucio Libertini, un milione; 
Adriana Lodi, un milione; 
Andrea Margheri e Francesca 

Bucci, un milione; 
Germano Mairi, un milione; 

Luigi Marchi, mezzo milione; 
Maurizio Mesorata, mezzo mi­

lione; 
Antonio Montessoro, un milio­

ne; 
Sandro Morelli, mezzo milione; 
Fabio Mussi, mezzo milione; 
Angelo Oliva, mezzo milione; 
Massimo Pacetti, mezzo milio­

ne; 
Giuliano Pajetta e Claudia Ban-

ghicri, un milione; 
Giovanni Pellicani, mezzo mi­

lione; 
Claudio Petruccioli, mezzo mi­

lione; 
Stellana Favcro Potetti, mezzo 

milione; 
Umberto Ranieri, mezzo milio­

ne; 
Alfonsina Rinaldi, un milione; 
Antonio Roasio e Dina Ermini, 

un milione; 
Giorgio Rossetti, mezzo milio­

ne; 
Anna Sanna, mezzo milione; 
Novella Sansoni, mezzo milio­

ne; 
Mario Santostasi, un milione; 
Maurizio Sarti, mezzo milione; 
Rino Serri, un milione; 
Ugo Spagnoli, un milione; 
Marcello Stefanini, mezzo mi­

lione; 
Antonio Tato, mezzo milione; 
Giglia Tedesco, un milione; 
Renzo Travanut, mezzo milio­

ne; 
Rubes Triva, un milione; 
Renzo Trivelli, mezzo milione; 
Mario Tronti, mezzo milione; 
Lanfranco Turci, mezzo milio­

ne; 
Giuseppe Vacca, un milione; 
Walter Veltroni, mezzo milione; 
Vittorio Vidali, un milione; 
Roberto Vitali, mezzo milione/ 
Sandra Zagattt, mezzo milione; 
Luigina Zazio, mezzo milione. 

I primi versamenti dalla CCC: 
Elios Andrcini, mezzo milione; 
Bruno Berlini, mezzo milione; 
Rodolfo Bollini, mezzo milione; 
Guido Cremascoli, mezzo milio­

ne; 
Giulietta Fibbt e Gianna Piera-
* gostini, un milione; 
Cesare, Carlo e Sergio Fredduz-

zi, mezzo milione; 
Isaia Gasparotto, mezzo milio­

ne; 
Gastone e Norma Gensini, mez­

zo milione; 

Luciano Gruppi, un milione; 
Athos Guasso, mezzo milione; 
Gustavo Imbellone, mezzo mi­

lione; 
Francesco Mandarini, mezzo 

milione; 
Arnaldo Mariottì, mezzo milio­

ne; 
Angelo Mini, mezzo milione; 
Luigi Mombclli, un milione; 
Enrico Morando, mezzo milio­

ne; 
Franco Politano, mezzo milio­

ne; 
Giuliano Procacci, un milione e 

mezzo; 
Camilla Bavera, mezzo milione; 
Tommaso Rossi, mezzo milione; 
Alfredo Sandri, mezzo milione; 
Renato Sandri, un milione; 
Luigi Sandirocco, mezzo milio­

ne; 
Dino Sanlorenzo, mezzo milio­

ne; 
Nicola Savino, 230 mila; 
Amerigo Terenzi, un milione. 

Dal Collegio dei sindaci: 
Giovanni Brambilla, un milio­

ne; 
Franca Prisco, mezzo milione; 
Tommaso Sicolo, mezzo milio­

ne; 
Andrea Castonaro, mezzo milio­

ne. 

Altre cartelle sottoscritte: 
senatori della Sinistra indipen­

dente, venticinque milioni; 
Elettra Pollastrini, un milione; 
Marisa Malagoli Togliatti, un 

milione; 
Francesco De Gregori, un mi­

lione; 
Giuseppe Costa, mezzo milione; 
Mauro e Ada Galleni, mezzo mi­

lione; 
Franca Galleni e Carlo Bassetti, 

mezzo milione; 
quattro impiegate della Came­

ra, mezzo milione; 
Pio Baldelli, un milione; 
Giorgio Bonetti e moglie, mezzo 

milione; 
Giovanni Fornati, un milione; 
Giorgio Macciotta, un milione; 
Alberto ed Elisa Morgana Ben-

rivenga, un milione; 
Mario Veri e Angelina Buon­

giorno, un milione; 
Grazia Giurato, un milione; 
Remo e Rita Scappini, mezzo 

milione; 
Franco Fulgenzi, un milione; 

La squadra di calcio della S.M.S. di Rifredi (1924) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'orologio di Rifredi bette il suo 
centesimo anno di vita. Tanti ne ha la Società di 
mutuo eoccorso che i diventata un po' il simbolo 
incontrastato del quartiere fiorentino. Allora, era 
il 1833, Rifredi era un borgo tra i campi, una 
meta di gite domenicali in carrozza ii fuori porta. 
Poi divenne il cuore operaio di Firenze con la 
tGali» di Pratolini, le botteghe artigiane ormai 
ingrandite e passate al rango di piccole e medie 
imprese. Adesso che la Galileo se ne è andata 
ancora più lontana e di lei non sono rimasti che 
scheletri impietriti ed assenti, la SMS impera 
orgogliosa ed austera a significare un pezzo di 
stona operaia che è storia della città, che è storia 
di tutti. 

In epoca di centenari non poteva mancare cer­
to questo: una data che non porta un nome solo, 
che non porta affisso una firma in calce, ma che è 
fatto di migliaia di volti, spesso ignoti e curiosi, di 
abiti e vessilli differenti, di motti e frasi che si 
aperdono ai lati di una Storia più grande passata 
solo di sfuggita qui tra queste mura. 

Per festeggiare questo centenario la SMS di 
Rifredi ha messo su uà programma che non vuole 
essere solo celebrativo ma anche momento di ri­
flessione e di analisi di un fenomeno, l'associazio­
nismo operaio, che in molte regioni italiane corre 
di pari passo con l'evoluzione della politica, della 
cultura, del gusto. 

Aperte da un convegno storico e da una mostra 
illustrativa, le celebrazioni si dirameranno sino 
ad ottobre con la presentazione di un volume 
sulla storia della SMS. 

La prima tappa i ovviamente la costituzione 
della «Società di mutuo soccorso di Rifredim che 
prende te mosse da una preesistente 'Fratellanza 
e mutua assistenzat e da una Corale ospitate pri­
ma in una misera stanza del TerzoUe poi in Via 
del Romito. La sua vera sede la SMS la ebbe in 
Via Vittorio Emanuele, di fronte allo stabile at­
tuale, in un locale che ospita oggi la cooperativa. 

Società di mutuo soccorso nel vero senso della 
parola: lì passavano donne bisognose di cure, o-
perai in cerca di assistenza, ragazzi immigrati 
sulle tracce del primo sospirato lavoro, viandanti 
alla ricerca di una minestra calda, gruppi di per­
sone che scoprivano insieme il fascino dell'alfa­
beto. Un coacervo di anime votate al lavoro e alla 
povertà, due ingredienti di un'Italia preindu­
striale che significano spesso la stessa identica 
cosa: miseria, sopraffazioni, sfruttamento. 

Con l'inizio del secolo Firenze allarga i suoi 
confini: sventrato il ghetto ebraico, innalzato a 
•nuova luce» il centro storico medioevale, la città 
sceglie in Rifredi la sua sona industriale. Per la 
SMS i suoi quattro muri diventano stretti. Un 
manifesto dei 1913 lancia la prima sottoscrizione 
*pro fabbricato*. Ce già il terreno acquistato,-
proprio di fronte alla vecchia sede, ma mancano i 

Dieci miliardi per l 'Unità 

Una forza e una voce per la democrazia 

ha sottoscritto lire 1.000.000 per l'Unità 
Il SrcrrtiJ-K* art*rt*\e del Pei 

Il cantante famoso, 
il dirigente, 

il pensionato, il... 
Aida Uso, mezzo milione; 
Franco Luberti, un milione; 
Cecilia Assante, un milione; 
Alfredo Galasso, un milione; 
Francesco D'Angelosante, un 

milione; 
Vittorio Grilli, mezzo milione; 
le compagne comuniste del 

Coordinamento genitori de­
mocratici di Roma, mezzo 
milione; 

i comunisti della segreteria e 
dell'apparato centrale della 
Filt-CGIL, due milioni e 630 
mila; 

i compagni e le compagne dell' 
apparato della CdL territo­
riale del Garda, un milione; 

Nadia D'Onofrio, un milione; 
Carla Ravaioli, Sinistra indi­

pendente, mezzo milione; 
Coordinamento nazionale assi­

curatori, mezzo milione; 
Daniele Signorini, mezzo milio­

ne; 
Melezio Casu a nome di un 

gruppo di pensionati di Igle­
slas, 125 mila. 

Dalla Toscana numerose se­
gnalazioni. 
Firenze: 
Gianfranco Bartolini, un milio­

ne; 
Pierluigi Onorato, Sinistra indi­

pendente, mezzo milione; 
Alberto Cecchi, mezzo milione; 
Bruno Braschi, mezzo milione; 
Eraldo Monti, mezzo milione; 
redazione toscana deU'«Unita« 

(primo versamento), mezzo 
milione. 
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Livorno: 
membri comunisti del Consi­

glio della compagnia portua­
li, un milione; 

sezione PCI Porto (secondo ver­
samento), mezzo milione; 

Dino Nannipieri, un milione; 
Piero Niccolai, un milione. 
Grosseto: 
Spartaco Notari, un milione; 
Pettili, Giacolini e Davitti, un 

milione. 
Pistoia: - ' -
Gino Filippini, mezzo milione; 
Maurizio Mazzocchi, mezzo mi­

lione; 
Marzio Mazzocchi, mezzo milio­

ne. 
Siena: 
Delia Meiattini, mezzo milione. 
Pisa: 
dieci membri del CF e della CFC 

(primo versamento), un mi­
lione; 

altri dieci membri del CF e della 
CFC (primo versamento), 
mezzo milione; 

Lirio Suverito, mezzo milione; 
Alfio Bindi, mezzo milione; 
Giacinto Nudi, mezzo milione; 
Massimo Baldacci, mezzo milio­

ne; 
Nello Di Paco, mezzo milione; 
Renzo Moschini, mezzo milio­

ne; 
Marcello Di Puccio, mezzo mi­

lione; 
Lanciotto Passetti, mezzo milio­

ne; 
Circolo Vasco Gronchi di Ponte-

dera, un milione; 
direttivo sezione PCI Fomacet-

te, un milione; 

direttivo sezione PCI Calcinala, 
mezzo milione. 

Dal Veneto. Primi versamenti 
membri direttivo regionale del 
partito. 

Franco Busetto, mezzo milione; 
Elios Andreini, mezzo milione; 
Renzo Donazzon, mezzo milio­

ne; 
Dino Facchini, mezzo milione; 
Antonio Ferrarese, mezzo mi-
" lione; 
Renzo Genovese, mezzo milio­

ne; 
Agata La Terza, mezzo milione; 
Velia Murer, mezzo milione; 
Giangaetano Poli, mezzo milio­

ne; 
Amerigo Restucci, mezzo milio­

ne; 
Roberto Scalabrin, mezzo milio­

ne; 
Walter Vanni, mezzo milione; 
Giuliano Vernier, mezzo milio­

ne; 
Renato Zanivon, mezzo milio­

ne; 
Flavio Zanonato, mezzo milio­

ne. 
Umberto Curi, Mariangela 

Grainer, Gianni Magnani, 
Giuseppe Pupillo, Sergio 
Reolan, Franco Toniolo e 
Giuseppe Scaboro, un milio­
ne e 750 mila lire; 

il segretario regionale CGIL Ro­
berto Tonini, mezzo milione; 

il presidente della Lega Coop-
Veneto Girolamo Federici, 
mezzo milione; 

i dirigenti comunisti della stes­
sa Lega, un milione e mezzo; 

i dirigenti comunisti dell'Asso-

Firenze festeggia un pezzo della sua storia 

Rifredi, ha cent'anni 
il simbolo della 

solidarietà popolare 
La Società di mutuo socco, so cuore del suo quartiere - Dalla 
minestra calda per i poveri alle attività dei nostri giorni 

(*nel limite consentitomi dalle mie forze di 
psichiatra dipendente dal Centri d'Igiene 
mentale») Il suo milione. 

"L'Unità" è necessaria al partito e al pae­
se», scrive Nadia D'Onofrio sottoscrivendo 
mezzo milione In ricordo dell'lndimenticabl-
le «Edo» di cui ricorre II decimo anniversario 
della scomparsa. E ad uno specifico ruolo del 
giornale fanno riferimento Cecilia Assantl, 
Alfredo Galasso e Franco Luberti — i tre 
membri del Consiglio superiore della magi­
stratura eletti dal Parlamento su indicazione 
del PCI — nel versare un milione a testa: Il 
giornale «ha fatto molto per l'affermazione di 
una nuova cultura Istituzionale rendendo di 
pubblica ragione quanto altri tendeva a 
mantenere nella clandestinità, e per la tra­
sparenza della pubblica amministrazione». 

Ma c'è anche chi quasi ci rimprovera: 'Per-
ché tanta timidezza? Perché dare un caratte­
re di eccezionalità all'Iniziativa?*, dice Fran­
co Fulgenzi, per lunghi anni manager di *Clt-
tà del Mare», 11 grande complesso turistico 
cooperativistico. 'Investire I propri risparmi 
(lui lo ha fatto con un milione, ndr) per con­
tribuire a realizzare 11 programma del Partito 
e a far migliore "l'Unità" è II miglior modo 
per Impiegare 11 danaro. Più fiducia, più In­
traprendenza!». Ed ecco subito, da Bologna, I 
dirigenti dell'UNIPOL che annunciano tele­
graficamente la sottoscrizione di tre cartelle 
da un milione, e di dieci da mezzo: otto milio­
ni. 

E un milione da Grazia Giurato, Catania, 
«con l'augurio che 11 giornale parli un po' al 
"femmlnese": E un milione da Carla Ita-
vaioli, candidata Indipendente alla Camera: • 
'Sostenere 11 giornale del PCI è II minimo che 
possa fare una che sta a sinistra*. Ed un altro 
dal compagno lucano Nicola Cataldo che sol­
lecita *11 massimo possibile di contributo 
straordinario: E ben venticinque dal senato­
ri della Sinistra Indipendente. 

Ciascuno con le proprie forze. Anche *con 
le nostre Invecchiate energie», come scrivono 
Rina e Remo Scappini. Scappini è un grande 
dirigente, comunista e partigiano. Fu tra t 
grandi cervelli della resistenza ligure, e fu lui 
a trattare la capitolazione del tedeschi a Ge­
nova. Ora con esemplare modestia offre, In­
sieme alla moglie, l(*suc granello di sabbia», 
da mezzo milione. E tanti granelli alimenta­
no Il tondo-*Unltà*: quello di chi — come la 
milanese Leda Fantozzl, iscritta dal '45 — ai 
momento di andare In pensione prende mez­
zo milione della liquidazione per sottoscrive­
re una cartella; quello dell'operato padovano 
Giuseppe Toffanln (anche lui mezzo milio­
ne); quello di Melezio Casu, Igleslas, che nel 
versare 125 mila lire a nome suo e di altri 
pensionati al minimo ospiti di una casa di 
riposo, quasi si scusa del 'modesto contribu­
to: Forza: chi manderà per primo quel che 
manca a sottoscrivere la cartella del compa­
gni di Igleslas? 

Giorgio Frasca Polara 

ciazione veneta cooperative a-
glicole, un milione e mezzo; 

i dirigenti comunisti delle coo­
perative agricole padovane, 
mezzo milione; 

Giuseppe Toffanin, mezzo mi­
lione. 

Napoli: 
manifestazione di apertura dei-

la campagna elettorale, 
mezzo milione; 

Eugenio Ilaubcr, un milione; 
Antonio Sodano, mezzo milio­

ne; 
Scuotto e Salvi, un milione; 
Mario Gomez D'Ayala, mezzo 

milione; 
Gustavo e Carla Minervini, un 

milione; 
Boris Uljanich, un milione; 
Antonio Zitarosa, mezzo milio­

ne; 
Mario Palermo, un- milione; 
sezione PCI Somma Vesuviana, 

mezzo milione; 
Pietro Valenza, un milione; 
Sergio Alinante Pastore, mezzo 

milione. 
Milano: 
sezione PCI Curici di Vimercate 

(primo versamento), mezzo 
milione; 

gruppo comunisti e simpatiz­
zanti della «Torretta tre», 
mezzo milione; 

Giovanni Mauri, mezzo milio­
ne; 

sezione PCI Sergio Bassi, un mi­
lione; 

sezione PCI Li Causi, mezzo mi­
lione; 

sezione PCI Antonio Pesenti-
ENI, un milione; 

Erasmo Piergiacomi, un milio­
ne; 

Marino Mazzi, un milione; 
Sara ed Emilio Colombo (in ri­

cordo del fratello Cesare, 
«Colombino»), primo versa­
mento di 150 mila lire; 

Leda Fantozzl, mezzo milione; 
cellula PCI Cesari dell'Unicoop-

Lombardta in onore di Leda 
Fantozzi, mezzo milione. 

Torino: 
Aldo Dclpcro, in memoria della 

moglie Giuseppina Airaudo, 
un milione; 

Secondo Greganti, un milione; 
i candidati torinesi nelle liste 

per la Camera e nei collegi 
per il Senato, mezzo milione 
a testa; 

la moglie in memoria del com­

pagno Adriano Sandri, mezzo 
milione. 

Rieti: 
Franco Proietti, mezzo milione; 
Severino Angeletti, mezzo mi­

lione; 
Elisabetta Celestini, mezzo mi­

lione. 
Macerata: 
Domenico Valori, un milione; 
Renato Pasqualetti, mezzo mi­

lione. 
Perugia: 
sezione PCI di Bevagna, un mi­

lione. 
Ancona: 
i membri della segreteria della 

federazione, un milione. 

Primi versamenti dai membri 
delle CF e delle CFC: 
Salerno, due milioni e mezzo; 
Terni, tre milioni; 
Benevento, un milione; 
Avellino, un milione; 
Caserta, un milione; 
Macerata, un milione. 

Dall'Emilia-Romagna. Primi 
versamenti membri direttivi re­
gionali del partito: • 
Germano Bulgarelli, un milio­

ne; 
Augusto Barbera, un milione; -
Fausto Bocchi, un milione; 
Alfredo Tosi, un milione; 
Fleano Serra, un milione; 
Davide Visani, mezzo milione; 
Alessandro Coni, mezzo milio­

ne; 
Walter Tega, mezzo milione; 
Mauro Dragoni, mezzo milione; 
Giuliano Potetti, mezzo milio­

ne; 
Nando Pfccari, mezzo milione; 
Claudia Castelluccl, mezzo mi­

lione; 
Isa Ferraguti, mezzo milione; 
Bruno Veronesi, mezzo milione; 
Anna Filippini, mezzo milione; 
Bruno Solaroli, mezzo milione; 
Radames Stefanini, mezzo mi­

lione; 
Giuseppe Gavioli, mezzo milio­

ne; 
Pier Luigi Persani, mezzo milio­

ne; 
Raffaello De Brasi, mezzo mi­

lione; 
Oreste Zurlini, mezzo milione; 
Romano Bellentani, mezzo mi­

lione; 
Veraldo Vespignani, mezzo mi­

lione. 

Carlo Boldrini, Marta Murotti, 
Zeno Zaffagnini, Ione Arto- • 
li, Giuseppe Umbertini, 
Franco Bcntivogli, Maria • 
Bonacini, Paola Dosi, Ugo 
Mazza, Renato Grilli, Mauri- ' 
zio Migliavacca, Demico | 
Triossi, Gualtiero Tonti, Ver-
ther Cigorinl, Mìrka Coruz- -
zi, Altiero Grandi, Renato -
Cochi, Vanja Ferretti, Vania • 
Zanotti e Walter Gulinatti, 
cinque milioni e 770 mila li-
re; ^ 

i compagni e le compagne dell' * 
apparato tecnico del CR, due 
milioni e mezzo. 

Bologna: 
il CF e la CFC, venticinque mi­

lioni; 
Protogene Veronesi, tre milioni; . 
Cesarina Capponi, un milione; ~ 
Centro anziani quartiere Barca, ^ 

un milione; 
Giacomo e Giuseppina Masi, un 

milione; 
Fortunato Cesari, mezzo milio­

ne; 
Raniero Alborgi, un milione; 
Valerio e Giuseppina Raccagnl, 

mezzo milione. , 
Modena: 
Mario Gazzotti, mezzo milione; 
Fausto Cavazza, un milione; 
Giorgio Prampolini, mezzo mi- ' 

lione; 
Alfredo Tosi e famiglia, un mi­

lione; 
Lina Cesarini e famiglia, un mi­

lione; 
Silvio Miana, un milione; 
i dirigenti comunisti della com­

pagnia d'assicurazioni UNI» 
POL (Zambelli, Neri, Viaggi, 
Pettazzoni, Castellari, Con­
sorte, Riccardi, Sacchetti, A-
rese, Refìoli, Vallieri, Berti, 
Gargarino, Petrillo, Onesti), 
tre cartelle da un milione e 
dieci cartelle da mezzo mi­
lione. 

Dal Friuli-Venezia Giulia: 
Mario Colli, presidente del Con­

siglio regionale, un milione; 
Maria Bernctic (Marina), mez­

zo milione; 
sezione PCI di Opicina, un mi- -

lione. 
Totale questa settimana: 

274525.000 
Precedenti versamenti: 

180.500.000 \ 
Totale complessivo: 

455.425.000 
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Foto di gruppo dai componenti ft coro dalla «Sodata di mutuo soccorso» (1908) 

soldi per tirare su le impalcature. Fu una gara 
generosa: competizioni sportive, lotterie, tombo­
late speciali e così si arriva al 1914 con il tradizio­
nale taglio del nastro di fronte ad una folla assie­
pata di fronte alla nuova e lussuosa sede della 
Casa del Popolo, che è poi quella attuale, salvo 
alcune modificazioni. 

Rifredi adesso è veramente un quartiere ope­
raio, la SMS è circondata di ciminiere sbuffanti, 
la città è diventata vicina, incalzante, i bisogni 
aumentano, le 'leghe* fioriscono. Passerà anche 
la prima guerra mondiale portandosi dietro lace­
razioni interne ed esterne: al suo fervente pacifi­
smo la SMS accompagna una mobilitazione ge­
nerale per alleviare le sofferenze del popolo. Di lì 
a poco il buio: arriverà un caldo pomeriggio del 
*21, il 7 maggio per l'esattezza. Gh operai al lavo­
ro, i bambini per strada a giocare, le donne in 
casa o a sciacquare i panni ai lavatoi. La SMS 
sembra riposarsi in attesa che le sirene annunci­
no l'uscita della gente dai luoghi di lavoro: è in 
quegli attimi che una squadra fascista irrompe 
nei locali armata sino ai denti. Ad attenderla 
trova solo Bruno e Anita Pratesi, i custodi, tar­
mati* di scope e stracci, intenti a fare le pulizie. 

Un grido si diffonde nel quartiere: 'Brucia la 
Società!: In pochi attimi la gente accorre, i fasci­
sti, impauriti, prendono la via della tuga sparan­
do all'impazzata: per terra, uccisi, restano due 
persone, Italo Bertelli e Guido Vasoni. Corrono i 
pompieri e un loro cavallo, stremato e stroncato 
dalla gran corsa, si affloscia al suolo. I danni sono 
ingenti: si salva solo la parte centrale della co­
struzione. Per due giorni il fumo delle ceneri si 
sperderà nel cielo assieme a quello delle ciminie­
re: nelle stesse ore, davanti ai cancelli della SMS, 
comincia la fila della solidarietà. E la seconda 
sottoscrizione: in pochi mesi la Società torna a 
vivere. Ma solo per poco. Fu interrotta da una 
carta da bollo: un decreto prefettizio datato 
30-11-1926 scioglieva le società di mutuo soccor­
so. Ma non finì tu con un atto arbitrario i fascisti, 
falsificando ed alterando il resoconto di una as­
semblea, imposero la «donazione» della sede so­
ciale al fascio. 

Quando il 18 agosto "-M i nazifascisti lasciano 
Firenze, la città è quasi smembrata. Anche la 
SMS di Rifredi ha subito molti danni. Mentre a 
Firenze il CLN organizza la gestione della città, il 

?quartiere apre la sua terza sottoscrizione: nuove 
ile, nuove firme, nuovi mattoni La SMS è il 

cuore di Rifredi e un cuore non pud cessare di 
pulsare. La Società riprende così a funzionare: 
tornano le vecchie bandiere, si inventano nuovi 
manifesti, il teatro riprende le sue recite, la sala 
cinematografica esalta il neorealismo. 

Ma per Rifredi al buio si sostituisce la nebbia: -
una coltre densa di minacce, di ritorsioni, di in­
giustizie. Sono gli anni della guerra fredda, gli ~ 
anni dei licenziamenti alla Galileo, al Pignone, \ 
alla MuzzL Scioperi, occupazioni, cortei, serrate . 
diventano gli argomenti centrali di una discus- • 
sione che impegna quasi tutte le sale dei due • 
piani della SMS. 

La lunga mano dei governi democristiani non ' 
risparmia l'antica Società: l'Intendenza di Fi-
nanza stabili che l'edificio era da considerarsi a • 
tutti gli effetti proprietà dello Stato in quanto 
successore di tutti i beni del fascismo. Quell'edi­
fìcio sudato e amato non era più di Rifredi, la t 
SMS doveva sloggiare, era sfrattata, un termine | 
che sarebbe diventato di moda trenta anni dopo, 
Ancora cortei, ancora lettere, telegrammi, inter- • 
pellame, petizioni e ancora un uomo coraggioso,. 
Don Giulio Fadbeni, fondatore della Madonnina 
del Grappa, che, come nel *21, scrive alle più alte [ 
autorità: JLa SMS, elevatasi al di sopra di ogni '. 
ideologia, continui attraverso la mutualità la sua • 
azione di bene per il popolo di Rifredi: 

Lo scoglio fu superato, non distrutto: ci vor­
ranno altri anni prima che, finalmente, la SMS 
tornasse proprietaria del suo corpo naturale. 130. 
milioni la valutazione: un'ultima sottoscrizione 
per avere diritto di essere se stessi. Un diritto 
impresso ormai a chiare lettere su quei muri di 
Rifredi: muri solidi, muri che hanno assorbito il 
sudore di lotte e sofferenze. Muri che negli ultimi 
anni hanno guardato curiosi a quello che stava 
accadendo alloro interno. 

Rifredi oggi, curiosamente, ha ritrovato qnelF 
essenza originaria delle prime Società mutuo soc­
corso. Una molteplicità di presenze, un insieme 
eterogeneo di indirizzi e ai interessi che corri-
sponde alle nuove esigenze della vita urbana. 
Non è scomparsa la tombola e neppure il rito ' 
della briscola, carico di gestualità e di dialogo 3 
cifrata Ma sono cresciuti nuovi soci che hanno . 
ampliato le attività della SM& intorno ai tavoli , 
verdi dello scopone e al tradizionale «quartino» ai < 
agitano mimi ed attori, cinefili incalliti, fotore- < 
porter curiosi, pescatori, cacciatori e motociclisti. ' 
topi di biblioteca, indefessi ricercatori storici e , 
persino una allegra brigata di giovani ed anziani „ 
in tuta da ginnastica. 

SMS vuol dire tutto questo: ti cuore batte ì • 
suoi cento anni e le arterie fanno affluire vecchio ' 
e nuovo sangue. E Rifredi, che non è più un borgo . 
di campagna, i diventato città. Minuscola e . 
maiuscola, la Società è tutta qui: un pezzo di , 
Firenze che sta al passo con i tempi 

Marco Ferrari 


